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irsettinaiìa politica 

-•:• 

L'incìdente per cui un ministro 
spagnuolo alle Cortes ffl^ejibe a di
chiararsi partigiano del potere 
temporale dei papi è quollo che 
agli altri della corrente settimana 
si impone. 

È strano questo incidente e dìm 
mostra come gli amatori d§^ pas-'ì'* 
sato non se la vogliono dare a 

A. ragione si vuole soddisfaziotii 
ii||lif«fnanime il giornalismo cbie-
de che il Mancini tuteli la dignità 
italiana. Il fio Pìdal non può ri
manere _piU in un 
gnuolo; altrimenti il nostro minÌ5 
stro Blanc deve abbandonare Ma-

I I ^ 

drid e fra i due governi dichiara-
r e , ^ t c le relazioni diplomatiche. 

.Tf,^,iì'.V^^^^ir:^^S^:.T 

alla risorta questione 

" n i ' 

fc 
- ^ 
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Tace invece la questione marocv 
china ; l e j r y avrebbe ceduto alle 
rimostranze dei vari governi ia-j 
teressatì nel Medi ter r a n e o ^ ^ ^ i 
gìio avrebbe,'sospesa ogni d m ^ ^ * 
pz ìóne di fronte alla necessità di 
a ^ l d e r e 
chinese. 

Senza esitare la Francia mandò 
L I 

nelle aque chìnesi le proprie flot
te e intimò alla China di pagare 
é l t ro otto giorni ijiia ia^fijgnitàdì 
duecentocìnquanta milioni. Lo spa
vento regna a Pelano che paghe
rà ben caro il capriccio di Lqgi? 
gsao. Predomina V opinione che la 
corte chinese finisca però col ce-
dere, tanto piii che la Frància mo
strasi risolutissima ad usare la 
massima energìa contro la capita
le, poiché le truppe nel Tonkìno 
non potrebberof^attendere a serie 
operazioni in vista del deplorabiUs-
sirao stato di salute; vi si aggiun
ga che il viceré Li-Hung-Giang 
fìrmatarirte Mmto di ISpn-tsln 
minaccia ribellarsi e marciare 

Gladstone ha eziandio altro pel 
capo. 

I lordi respìnsero la riforma e-
lettorale, cosicché le camere saran -
no in autunno^-^cauvocate per una 

-I _ M - ? i i - i - S ^ \ - L r i - i i i i \ ' — ^ - r - T r 

breve sessione, dn :̂ cui loro si r i -
f -

presenterà la detta riforma; se i 
lordi p^sìsterMBg,,|iel respinger-, 
la, sarà interpellato il paese insf 
generali elezioni. 

Gladstone tenta scegliere il mi
glior terreno per la lotta, visto che 
per la politica estera ha contrario 
tutto il paese. 

• ^ i ° 

® 

Si è proprio in vena dì àssa 
giare ovunque il terreno#*elettO" 
rale! 

In Bèlffò avvennero le elezioni 
al senato con prevalenza dei cle
ricali; però 1 liberali rius<3Ìi:pao 
rinforzati e mostrano di avere ap
profittato delle ultime elezionì^o 
si vanno riorganizzando, smesse le 
scissioni. "̂ ^ 

in Ungheria sono del pari finite 
le elezioni; il governo vi avrà una 
maggioranza ma meno rilevante 

^che nella precedente dieta, il che 
è da osservarsi quando sì sappia 
che questa dieta è chiamata a pro
nunciarsi sulla prosecuzione del 
compromesso colla Gisìeithania. 

Anche in Gisleithania avvengono 
le elezioni per le Diete ; finora ì fé-
deralisti o clericali sembrano com
battere accaniti ma con debole 
prevalenza sovra i tedeschi e i U-

made non si contentarono della farsa 
tradisionale, ma si posero a romperà 
i mobili, le coperte ed altro. 

Il rumore attirò V attenzione dei 
• • = . ' ! ^ " J : 

superióri, j quali non riuscirono che 
A stento a ricondurre la calma ed a 
far cossaro la mattata. 

Pjà tardi però alcuni allievi si die
dero ad altre prodezze e questa volta 
ditun carattere alquanto più grave. 

Si recarono alla torre dell* orologio 
ed ammainarano la bandiera che Vi 

^ I 

sventolava. Tagliarono la naj:te rossa 
e la patte « u r r à ed iillberaifif 
solamente il bianco. 

La ^iigpplaKione hft éfiì^ìcamente 
protestato contro que!l*atto antìpià-
triottico^il coipGvoii vennero tradotti 
dMnnanzi ad un consiglio di discipli
na e parto licenziati^ parte puniti col 
carcere. 

:t-.;£>i:L(: =?!,"&& A : 
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Compiute le elezioni in" Bulgaria 
i radicali e i conservatoriMiSsi^ coa
lizzarono contro i liberali che ave-

: ' - j j ' ' I 

vano in questi ultimi mesi tanto 
bene rialzato il prestigio dello sta-
t8 e cos^illtèro il ministero Zan-
koff a dimettersi. 

• 

^^m^-

capìtale. 
Una decisione sembra dunque 

imminente. 
•ì -- l i ^VP ' 
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La questiono chinese e il cholèra 
lasciarono passare in seconda li
nea la conferenza per gli affari e-
gizìanì. 

Essa poi non tenne nessuna se
duta ; soltanto, i delegati finanzia
ri continuano a tenere sedute pre-
lìminarìi^'-in- cuì^si bisticciano e non 
if^tgono ad alcuna conclusione. 

Gladstone continua nel suo ot-
timismopmà^ nessuno ormai crede 
a un risuìtàtp^pratìco. 

Intanto si attendono nuovi viva
ci attacchi per parte del Madhy ; 
anzi con insistenza circola la voce 
che Kartbum abbia capitolato e 
Gordon sia stato fatto prigioniero. 

Sarebbe questa pel ministero 
liberale inglese una gravissima 
onta ; non si poteva lasciare che 
ciò succedesse I 

<>favi notizie dai confini d 'As-
sab. Il viaggiatore italiano Gusta
vo Bianch|i|l,,fi^ coi suoi compagni 
truccidato? è morto di sete? ovi 
è ancora speranza che si|,J§alvo ? 

Ecco ciò di cui resta a sapere; 
la speranza però è assai debole e 
si ha tutta la ragione a temere di 
una seconda edizioher della strage 
di Beilul. 

Davvero che l'Italia sa farsi ri
spettare ! davvero che i sudditi 
italiani viaggiano. sicuri ! 

• i i ; i " , ". i , . J r x V . - , „ - " l i l / j i " 

I ilsoriliiiì nel colleiio Militare ii Saint-Cir 
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Un rec6n|!|;.idìspaccio da Parigi co
municava la notizvà y(jitr8''^^ì disor
dini accaduti giorni or sono ne! col
legio miiitare di Saiut-Cyr. 

Ecco ora ne' suoi particolari il fatto: 
Nel collegio sunnominato vige una 

^l^tica cùtfsliil^llp fra gli allievi, de-
i^iaininata con vocabolo fra^c^pse bri-
madet o consistente in ciò, che quan 
do arrivano nuovi allievi, gli anziani 
)ì gettano la notte giù dal letto e 
mettono tutto sosaopra. Guaì a coloro 
che non aoWtftifiPiò scherzo. 

Q'uest'anno i partigiani della W\-

•É-

Mànxglìay 11. - - Mezzanotte. — 
Nelle ultime 24 are 74 decessi. 

I " r 

TolQnQ^ 11. — Ore 10,30 pom. — 
Nelle ultinae 24 ore 17 dec |pi fra cai 
il^^adro Dauphìn marìsta. 4 b ter
mometro sognava 34 gradi all' 

PaWgft, 11. — AssìcuraBÌ che il caso 
fdIJeri a Parigi sia sporadico. 

n I 

rosone, 11. — Ore 7 pom. -~ Ba 
stamane 13 decessi. 

Um&ìgMai 11. — Ore 10 pom. — 
da stamane 38 decessi. 

San mimazto, 19 — (TeriSffj- — II* 
Lazzaretto funziona regolarmente, sonsf 
vi 329 passeggieri in ottima salute. 

TolonQy 13. — (oro 10 ant.) Da ier-l 
sera 18 decessi. 

Marsigf^ta, 12. — (ore 10 ant.) Upi 
iersera 30 decesli; 

UarBx^lxa, 12. ̂  Ore due pom. — 
Stamane altri otto decesai. 

Una delegazione di operai del porto 
Sì recò al Municipio per domandare 
lavoro. 

PaTÌg%y%% — La Camera a p p | i p ^ 
ad unanimità, un credito di due mi^^ 
lionì per soccorrere le città cofpite 
dal eholera, e un altro credito di mez
zo milione, per le spose cagionate dal-
1* epidemia. 

Durante la discwgsione^.Clovis Ha-
gaes deputato di Marsiglia, disse che 
5e notizia sul cKblara di^'Marsiglia, e-
sagerate, produssero il panico. Il cho
lèra benigno, colpisce soltanto te per
sona che abusano di frutta e di acqua. 

•— È giunta a Berlino la prima re
lazione del dottor ICoch, la quale con-
tasta che trattasi dì ckpleri 

Koch difWlara che se i dintoUJ di 
Tolone furono sinora risparmiati dal 
morbo ciò devosì al loro carattere 
montuoso. 

La Cancelleria dell'Impero ordina 
in basa a questa relazione che siano 
prese Ifi^più severo misure riga 
alla revisione d(si trehv1fli^(^gytosbpro-
venienti dalla Francia, tla^jicrensione 
di comitati locali incaricati di vigi
lare sulle condizioni sanitari e la for
mazione di lazzartìtti pel colara. 

•— Òintinuano ottime le notizie sa-
nìtarìe del Regno. Il ministèro delìMn-
terno incaricò Casanova di tutti i 
provvedimenti sanitari da prendersi. 

— Da Marsiglia giunge notizia ohe 
continua la piacenza per r Italia di 

operai italiani. Eglino lasciano quella 
città perchè non vi trovano più la
voro. 

— % assolutamente smentito che la 
I . ' j ' t i * t ^ , ^ . 

signora FaìgaitT, moglie del capo-sta
zione di Luino, sia morta di colèra. 
Essa soffriva da parecchi giorni dei 
disturbi intestinali, 

— Il ministro Genala ordinò tele
grafi càmen t òj ? ch^ve n g ag^ p r 0 3 oi ti g at a 
subito cerici p cali tè dalla provincia di 
Cuneo, ove i ristagni d' acqua produ
cevano miasmi nocivi alla salute. 

^ 
^ I 

— Il ministero Ganala ordinò pure 
alle amministrazioni delle ferrovie di 
mantenere una rigorossima pulizia nli 
vagoni. 

•^ Anche ieri le notizie sulle con-
dizioni sanitarie delle proviùcie erekjgp 
eccellenti. Però in molte città tkjcaldo 
è cresciuto. A Roma, per esempio, 

I ^ \ 

oggi il termometro segnava 32 gradì 
(Celsio). 

OUro a questa lettera la Forche i 
dine pubblicherà un articolo recante 
il titolo; Mancini che dorme colla 
serva. 

•^ I -

Corrispondensa Abruzzese 
"^ 

1 
r^^T 
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mandali © @eaii§I@II 
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Lo Forche Caudine uscirà oggi colla 
seguente lettera : 

« Caro e iXlu^Ué amìeo^ 
e Perdono la dinastìa in Italia: le 

rìveUzioni fatte dall' OQ. Ricotti alla 
^•ki,.,;.\:J^p!:. - . ,1, . . . 

Camera impaurirono ì più ìlducicsi. 
L'esercito, che à l'unica ancora di 
Speranza che restava, è demoralizzato. 
Ricotti confessò la sua colpa e si chia
mò vigliacco perchè non aderì a met
tere riparo al male. 

«Intanto la combriccola della Tri-
regia ferroviaria, i 

convènzióine che Spaventa 

t 

sostenitori della 

: - i f . i i - ; 

1^ 
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chiamerà Compagnia delle IndTé, sta 
ferma al suo posto, non ostante che 
la Camera si sia prorogata. 

e £l bello vedere un Barazzuoli av^ 
vocato e azionista della Banca Toscana; 
uu Ourjguì 6 un Corvetto, azionisti^ 
già elIlfrtSlatori della ms^ggioranza^ 
etare al loro posto, e soffocare ognij^ 

1 ^ 1 

opposizione al Ministero, allo scopo 
di portare ùlf lavoro a termine collo ^ 
stancheggiare Zanardelli, Budini, Bac-
cacini 6 Seismit Dodal 

(Nostrd^lùorrispondenza) 

11 luglio. 
mm%% municipali — Z,'*-

giene pubblica—-Gli esami eie* 
mentari — Il nuovo tronco ferro
viario Teramo GiùUanova — Un 
dono cospicuo. 
Lrtapienza o V insipienza di molli 

I padri coscritti va misurata alla stre-
gua delle loro gesta grandiose. 

L* annunzio del terribile morbo, cha 
miete le sue vittima nella vicina Fran-
eia e comincia a.|ni|pterle in qualche 
città d'Ilflla, ci fa essera cauti, pra-
veggentijmtrepidanti. Non evviismuni-
cipio che non abbia opportunement© 
e lodevolmente provveduto, acciocché, 

nensico si presentasse 
con i suoi occ^l^^ torvi, possa esàare 
messo in fuga precipitosa. Anche il 
municipio di:RAl"'la ha provvoduSo in 
maniera, non sappiamo, se, sapiente 
od insipiente. Ha fatto affiggere J 
bravi proclami ;àUe,^|||i;OKate; tné. 
dalla scipitezza, con la quaì@ sono 
stati redatti, puoi accorgerti; che noî t 
si è preso nessun provvedimento se
rio ed efficace. Infatti consiglia s tutti 
la nettezza, la pulizia, ed esso peS 
primo metta in quarantena i suoi pa-
tornì ironici consìgli. 

« 

» * 
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« Ed i famosi Laporta e Correnti, 
assidui e in permanenza alle sedute 

r-

-̂ -Àis!. 
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della Commissione per le Convenzioni, 
onde difendere a tutt' uomo gli spe
culatori e gli usurai contro gli inte
ressi dei paese l 

« Intanto^ contadini del Veronese 
e del Mantovano si levano a tumuUB 

Ih ' 

•Non dobbiamo far troppa fatìca,^l 
rilavare V incapacità o l' assenza dro
gai buon volerò in quei messeri che 
amministrano il comune. Basta dare 

\ I 

uno sguardo alla polizìa urbana, che 
è la prima guarentigia dell* igieno pu-

, 'I - r _r ' ' 

blica. Ad eccezione del corso e di qual
che aHra strada privilegiata, tutte le 

i f i f .?r ' i i^ * ^ ^ ' ' • ' i . 

altre^vie potrebbero chiamarsi*tÌW 
lai. Vi sono po icé r t f vicoit, i 

quali sono adibiti ad un certo ufficio 
per mancanza di latrine. E credete 

fcha iì municipio non abbia pensato 
ad evitare tanto scandalo ? Sarebbe 

*lo'̂ ŝteS30 che recargli grave ìngiurì|L^ 
sà%^"8uò opore non si dicesse, cmWì \m'--' 

[•Y-^:i>T-^i^l'i^-
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anno, senza S ' . * ' 

Al^-^ 
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contro i possidertti, anch'ossi afFamat'ì 
e scorticati dagli agenti déi^fàmoso 
Maglìani — buono soltanto a proteg
gere iì conte d'Aquila e a sostenere 
le sue pretese per ottenere dallo Stato 
dei milioni. 

« E il paese festa così per il 
io senza :|% leggo 

*di pubblica sicurezza, senza la lagga 
di riorganizzaziono delle Banche, san* 
za la perequazione fondiaria e senza 
l'abolizione delle decime. Nulla 1 

flc Perchè Depretis maucS dì corag-
giQ.:!t]neÌr aurontaTo la grossa questiono 
di principi, lo si costrìnga a lasciare 
il prezioso portafoglio. 

«11 famoso Minglitìtti, cugino del Re, 
sostiene Depratis. 

« Ma, vivvadio ! le Forche Caitdine 
smascKWtìft»J|<> l^llhominabils con
giura dai nemici d'Italia. 

« Vi abbraccio earamente, tutto 
vostro 

e Deputalo Cordova s 

ba pensato da molto tempo ; ma ha 
creduto più opportuno lasciare inaf-
fìare e concimare alcune vie dalla 
città forse fino alla fine di questo se
colo. Ed ora, che il colera è tra l'u-

*̂ scìo e la casa, il sistema è rimasto 
• \ r i r - i " - ' 

imtautato a tutela della pubblica sa-
lutd ed a perenne gloria di coloro ohe 
sfeSòno da diecina di af'uì sugli stalli 
municipali per l'ignavia dai buoni 
quanto indifferenti aquilani. 

* 

Un'altra prova dell'amore' che i 
consigUori a vita hanno pei loro am
ministrati può desumersi dalla pre
mura maUdatta che hanno di chiudere 
le scuole elementari. È vero che A* 
quila per la sua favorevole posizione 
è quasi invulneràbile; ma questo non 
deve consigliare imprudenzii dì sorta; 
Se è così, perchè le scuole elemen
tari non hanno imitato gli altri pub
blici istituti, dmdo principio %]* loro 
efà;rai nei primi giorni di luglio ? Era 
a3Sólutameìfttì*^WWEÌÌQ aspettare il 
giorno 15 di questo mese par inco
minciare gli esami, ed andare cod 
sino lilla fine del jnese? U munÌcii»io^ 
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chiddendo le scuola 15 giórni prima 
avrebbe ottenuto due cose; avrebbe 
[evitato ruaeiomeramonto di pareocbia 
.diecine di alunni pigiati in piccole j 
.stanza — ed avrebbe acéWtentàte 
lante famiglie, che hanno gran ffetta^ 

%ì fuggire in campagna. 

« « 

• j . 
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Spicchiamo intanto un volo da A-
quila a Teramo e formiamoci par nn 
istante in un ambiente più puro e 
•confortante. Un fneoltto nifvimento, 

febbrile andare e Venire di per-
sona intente a tanti uffici! diverbi, la 
pulizia delle strade, h gaiezza degli 
«idiGzii pubblici Q prjvati^-^ltt^fragraa-
sa che esala dai giardini piantati in-
torno alla città ed i gr|^di prepara^ 
%m di feste straordinarie ti annun-
KÌano che qualche eossi ài solenne 

cotapiersì in {juest* altro centro 
^iafri' vita abruzzese. Ed è veramente 
cosi: la,settimana vegnente sarà i-' 
>iau£nrìtft il tronco ferroviario fra Te-
ramo e Giulianova; il quale ^pjresen-
terà alle tanta più forturtate sorelle 
d*Italia quest'altra città laqualo M 
studia di non essere a n6:àsuna se
conda. Ivi tutti fanno a gara nell'ag-^ 
giùngere ag^tei^zajlus|ro e decoro 4 , 
loro luogo natio. ÀmmìrfitifitOvi, ed 
amministrati, grandi e piccoli, ricchi 

ite poveri non dormono come ih Aquila 
si dorme, ma danno segni evidenti dì 
una vita attiva, sociale e politica. 

diplomatica per (questióni dì con
fine fra il Montenegro e TAustna 
verso rErzegovlna. 

In Irlanda 
Nel nord dell' I^gnda domi

na una grande eccitazione contro 
gli orangistl^Jj8 autorità hanno 
ordinato dlTinforzare considere-
volniente la polizia doìla contea 
di Ulster. 
: Il lord luogotenente ha deciso 

di proibire i meetings dì protesta 
organizzati dai nazionalisti. 

È un ricamo fihìààimo di i3trumen-< 
mentale e di contrappunto ; melodìa ì 

na ottava : la furlana è tutto tin gm» 
Jello, come il duettino finale fra Gio-

ed armonia si sono affratellate con i conda e Oiecaòun ricamo finitissimo. 

1 , H -b" 
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Tra Francia e China 
Credesi generalnnente ad tm 

accoraodameuto tra la Francia e 
la China adoDerandosi attivamente 
tanto la Germania che 1* Inghilter
ra ad evitare un confli|to1*Iie due 
potenze riguarciano ^ îì̂ Mbìocco di 
alcuni porti chinasi, minacciato 
dalla Franciaj come molto perico
loso , agli interessi delÙEuropa. 

.^-L- i ;^r . , .^^~. 

Cfee sia vero ? 

ìsquisito senso e talento musicale, 
^ p i si può dire che lo profuse a pie
ne marti.~ QuellaiSlsica ora dolce, 
soave angelica, paradisiaca, od ora 
truce, severa, pietosa, tremenda vi 
penetra per tutta le Ubre, vi arriva 
al cuore e vi desta un vulcano, vi 
accende, vi infiamma l'aiilraa, e l'ap-

\ -\-1 ^ , 

plauso scatta vivo, entusiasta, frene
tico. — Quei duetti son lavorati con 
tanta finezza, sono.%così potenti, così 
divìni^tohe siete tratti te altre sfere, 
s.uJtoa^S ad alile regimili pi* Pura 
ed ffiillicateV 

Quest' opjsp f t rappresentata ,per 
1» pri|;|aiìvaita nell'aprile del 1876 
ai Teatro l l W M l V i l grande agone, 
dove sì cimontano in una lotta acca
nita tutte la grandi e nobili inteUi-
genze musicali e li ebbe piano suc
cesso. Gli ej^plir i erano, la,lariani-
Mi|i*la IBJil^lini, la Barlani-Qilif 

T 

i 

ha 

Il treno partito da Poi^Uopo ! f^y*"^' Aldi^Meri e Maini. I)a Mî  
quello imperiale fu obbligato ad ! '«"^ P^^^^ ^ Venezia, poi a Genova, 
arrestarsi per parecchie ore j^ngo | P̂ *" ritornare dappoi modificata e va-

^H: 

la,Jinea. Si dice che la sti^da fos
se minata, e^jphe iin uragano ro 
vino un tratto di fermw. 

-i|:^-ih[^..t!5^j ;•• 

or; iar 
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Messali®. — Una stanza del mu
seo, venne decorata di recente, coi 
qtìWri e dipinti preziosi che ^l"'àbate 
don Giuseppe ^ a , legap^nel 1876, . ^ ^ ̂  

femmine, dice nn antico adagio; . e J . l t »^* ' ' ^ '^'^.^''^'^'^^^''^' \ digo.y non risparmiò certo in questa 
' * pinti, preziosi di Riffìeilo, Giudo Re ' 

ì fatti S6n maschi e le p^^l^iSpn^ 

riata a Milano e riprendere il suo ra 
1 pido corso per Firenze.Cremona, To-
5 rino, Mantova. BolognifBrescia, Forli,, 

Elmi, Alessandria, Ascoljy-Bicèho, Na-̂ s 
poli, Verona, Modena, Pisa, ed oggi 
a Padova. ),^i^Fu rappresentata pure 
air estero; a Barcellona, a Londra, a 
Buda Pest, a Nuova-Yorh, a Madrid. 

^o^lÉWi^ *̂ felìci^iipo autore dei 
« Promessi Sposi ;̂ ìfl de l^f | l lMl : |^ j^^ 

\ ' - I l r r ^ ^ ^ 
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noi abbiamo fede non nei maschi, 
péi'chè appartengono al sesso fòrte, 
sibbene nei fatti che lì onorano. Per 
non ìsciupare il tempo a fare inutiU 
tìtogi, espóniamo duinque ii'fatto, che 
è'pdr se stesso il più grande elogio^ 
A rendere più lieta V inaugurazione 
<}el tronco ferroviario Teramo-GiuìJa-
fiova ed a santificare con una vera 
{beneficenza la * fasta deli' industria, 

I \ 

; 49\l*;ingegno e del lavoro, il cav. D 
ajènfco Savini ha messa a disposizió-
«20 del cornane la cospicua somma di' 
iirè 20,000 per T erezione di nn Or-
fanatroSo maschile. Si facciano in I* 
tali a id eoo parole e più fatti, e s*i-
inìììno o questi od altri ^ | IMÌ bene-
gcfinss, se vuoisi in an modo o nel-
r altra dare una certa soluzione al 
problema sociale, tanto trascurato, 
ma pur sempre tanto minaccioso. 

'V 

% 

olizie italiane 
V Nuove aule 

i^V. Bfliornoiwé^: corrente sì radu-
aerà la commissione che deve e-
saminare i progetti per il nuovo 
Parlamentoj^iia commissione verrà 
presieduta:dall' on. Bèprètis. 

I segretari generali 

La Tribuna^ # j ^ r m a n d o una 
uà precedente ia&OTMòtfé, dice 

ene^ invece deUonrllc^rlna; i l mi
tro %pret ls litendl^ di nomi

na re suo Segretario generale i 'o iS 
De 

ni, Paole^|yeronese,|Hnbons, Callotiî He 
altri sommi. 

®tì©F ,̂0a — E già assicurata la 
riùtSlla- a consigl!«^^|i^li^iale del 
cavaiier prof. Antonio Brunetti, uomo; 
operoso, indipendente che conosce a 
fond<^|btsognr e gir interessi del no
stro distretto. 

• T«Fffi©'ntì». • -^ =11 21 " Wlftémbra 
venturo la Società operaia dì Tarcenta^ 
darà una fiera di beneficenza ̂ âd̂ Mal-
tre feste ^llo scopo di aumentare il 
fondo sociale cól ricavato da questi 
trattefiìmeriiì,' :^ 

U d i n e . — A âjfeé per Tanno cor-
T^pite la deputazione /provinciale de-1 
Tifeerója spesa occorrente per la im
portazione dalla Svizzera dei tori di 
razza friburghlse e S^h^%tz. 

Le iscrizioni per i comuni q.pi'ivati4 
che ne faranno richiesta rimane a--
perla a tutto 31 corrente, né si effet-
tuerà r acquisto ed importazione suc
cessiva se non a^agone completo. IReip̂^ 
ulteriori schiarimenti rivolgersi ai ss-^ 
sretario della nominata deputazione 
pro^tncuila. 

¥lèWaa,.,,---.L* altrieri-^'sefeùl-'iF 
collaudo d e f e O l p i e l^,^cofsa d^ 
prova dei^^tranvai interno. Tutto ari-* 
dò egregiamente ed é probabile che^; 

il^inaugurazione ufficiale avvenga ogiP 
domenica. La linìBa è lunga circa 2400 
metri. 

— lì CoosìgHo proymcialeatha ap-
I provato il convegno fatto per la co-
j fitruzione e ì* esercìzio dlH© guidovie 

ViciifcSfovIl^.Montaftmw e dira-, 
mazione per Lonigo, colia Società Ve
neta — e fu pure accordata la ^con-
cesejone ^er la linea Vicenza-ffaro-
sMca Bàssano al Consorzio costituitosi 
all'uopo fra ì Co|ijuni interessati e fa,;: 
jtgcQ,i;data il susaiSib normale pec,,̂ ,la 
'Ff0¥incia alla ferrovia economica Pio-
vene-Arglero. 

T©sse'^ia. — lì nuovo presidente 
di!fl(?pirte d'Appello df-^lriezia comra» 
Agnelli, é tiri arrivato in ViWia. 

òperaflfeugola dei cantanti. 
Ed ora, seguendo il nostro solito 

metodo, entriamo un po' nel merito 
^.dell'opera e r|gj^|^nflÌÌ| bellezze. — 
Il preludio, ch^ipomìnoia con un or
chestrato grazioso, genttló, armonico,f 
piano e che va Créscendo a poco a 
poco per dimiVinire di nuovo lascia 

^ intendere il tenia dominante, lascia, 
traspirarvi la dolca « melodiosa can
zone della Cieca. Questo preludio non] 
poteva passare senza applausi e dif-i 
fatti gli applausi fioccarono. '^jim 

Il coro della scena prima è bellis
simo per pienezza di voci, per sono
rità ed euritmia, e T a so^o dì Bar
naba della scena 2^ che fa un tutto 
coir a solo della s'cWt8*j riproduce 
il carattere :di Barnaba, che è tutta 
ana creazione. Nèìla scena 3* 1'aria 
dellfl̂ KCieca, che combina poi colla \ 

^Eomanza della scena 4® va segnalata -
per una squisita doìjcezza dì cantpt^'^ 
per ui^^nissimo e'-Solce acco'rapfgna-
mentd di orchestra. lia ripresa dèl-;i[ 
Varia della Cieca assieme alla Gioconda 
è di un effetto mirabile, ed il passaggio, 
« Tu canti agli uomini » è una deli^ 
cata raffiniitezza musî Siile, cho^no^ l̂iJfe 
pari. H terzettfno ir^k^As^J^ocoMé^iW abbastanza. 

E gli applausi fioccarono. Nel secondo 
atto è applaudita la marinaresca, pie
na di colorijgcali, di vivezza, di brio: 
ma più afiplaudita è ancora la ripre
sa « in mezzo ai fulmini ». Vi ha un 
complesso di voci tali, che meravìglia. 
£ naturalmente si volle il hi$. 

Nelja barcarola dì Barnaba vi ha 
ìiUW'impronta verftft̂ di orìginaìUà, cosa 
difficilissima per lo strabocchevole nu
mero di barcarole musicate e che con
tinuamente vanno rnuaicaudosì. L'ac-
compagiiameuto del coro nei due ul
timi versi 

^ I 

Questa notte una sirena 
n^lla rete cascherà 

è di un effetto sorprendente. 
E qui scoppia una salva dì applau

si air indirizzo del baritono. 
La sortita del coro, mentre la mu-

sica ci ripete « noi .flÌi_.,9cojattoIi sia-
mudai mar :» è stiìpenda. 

E passiamo avanti. Qui i colori del-
r 

la mia tavolòzza non han.tìnta suffi
ciente a rendere le bellezze sovruu-
mano dqlla romanza del tenore, del 
4ue£it>ne fra Laura e Gioconda, dels# 
V aria di Laura. 

• • - - n . ; - : = ? r " . - ^ • > • . - ^ -

La romanza è tutta gentile, aifat' 
tùosa, carezzevole, altascinante, L*aG-

I I ^ ^ 

corapagnamento leggero dapprima, di
venta pieno, coloritissimo, effìcucisai-
mo nei due versi 

quel mortai che ci sospira 
vi conquide, tOisogni d 'or; 

ed agli a|J|ì duo 
Vieni, 0 donna, vieni a! bacio 

L ^ 

della vita incantator. 

- ^1 

I 
* ' 

Si Sente nòli'orchestra un'ondula-
^ ' 1 I I -

tocche ci culla in lina melodìa cele
stiale. E qui pnre gli applausi scatta
no vivissimi, frenetici. ,..^:i 

Il duetto ^ifpassionatìssimSiiii^llaì 
scena 5^ fra Laura ed EnzOj è un in-, 
canto. 1 j 

« - • ' • ' ^ ^ >i I ••, i ) • I • - - • ' : ^ ' ' 1 H' |. i' i 

Per versificazione e per pensiero ci. 
r i^iama alla menta il duetto nel Me-
flstofete « Lontano, lontano, lontano ». 
Il '̂ji'asaaggio « nell'onde, uell* ombre,; 
nói Vtóti^» è tutto un bijou. Si ricb-' 
nosce suiilfrìijtbrettista dlì^^e^sfo-
fele. ^ 

Però, malgrado che io abbia aguz- • 
zato gU occhi por veder a discendere 
la luna e ri cìnta di roride bende i> 

L - ^ - I l I I _ 

non mi venne fatto di riuscirvi I! 
r 

Applausi infiniti toccano alla Stahl. 
^^ei-iifo a solo che comincia colle pl-
Tole « Stélla d l f^^ ì iaay , , | L ; 
può sfoggiare pienamente !«: sua bel
lissima e'potentissima voce. 

i \ 

Il duetto framGioconda e Laura, 
queste due donne sovrananiente in
namorate di Enzo, non si pUò*lcdajC0 

lì mio corpo t'abbandono 
0 terribile cantor 

I ^ 
r I I 

in cui c'̂ à^Hutta la disperazione dal
l'anima di GioconK^'k riluttanaa ed 
il ribrezzo che prop per Barnaba. 
È un eroico sacrilRo che te costala 
^ ' I I M '̂̂  applaudi non màlicano a 
questo finale. 

Siamo air atto quarto, efficacissimo 
per iscena drammatica', cornei effica-
ciesiiiflo per lìrica è Tatto secondo. 

Là l'amóre e la speranza; qui la 
morte col suo labbro di gelo. 

Quanti contrasti I 
Amor 6 morte 
ingenerò la sorte 

cosi cantò il povero Leopardi; e que
sto sublime coucolto ha la suaestrin-
sacuziono in quest'opera. 

La 0p44| otti|,ne in questo ultimo 
atto infiniti applausi. 

£ ap^lauditissimo il siio monologi> 
« Sbicidiò », come pure applauditissì-
mo è il terzetto fra Gioconda, Laura 
ed Enzo ed il duetto finale fra Gio-

^ I 

conda e fìarbaba. 
La Copca all' aria 

Vo' ftirmi più gaia, più fulgida ancor 
^ I 

è veramente sublime. 
I I ^ 

Quattro entusiastiche chiamate al 
j I 

proscenio coronarono il successo di 
iersera. 

Che dire del librettoi' 
Si va predicando in arte, che ad 

uua buona riuscita dì un'opara, è ne-
ce^ss^ria la piena fusione del libretr 
tIsÉa coi musicista, e qui nòi^^yteva 
ottenersi meglio una tale assimila
zione. Boito ha avuto la fortuna ìm-
mensa di nascere anòhe poeta. La sua 
poesia dolce, armoniosa, gentile, effi-

; opera un colorito speciale; 

ffifici"-

-';;#i 

Cieca i$t Barnaba jòsapplauditissimo. 
Notiamo subito come in quest'ope

ra non abbondano soverchiamente i 
recitativi, © quelli che vi esistono so
no davv|ro un port6|tp.,-— Musicare 
recitativi"è^!^uno s c o | t Ì ^ ^ i l t l l t r Q . ; 
ma Ponctìlélli supera questo scoglipl 
irto di difficoltà a di asprezze in mo-

I ^ 

do peregrino.. 

I I -.*^-^*."^taw ri I É « V ^ ^ • 
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La Leva del 18 
l i contigente di 1^ categoria do

vrà essere somministrato dalla leva 
militare pei nati nell 'anno 1864,* 
è fissato a ottanta milft/iBomini 

Per veotiéiiiqoemila uomini 
redetto contingente dasignati in . , 
ase al numero di estrazIMe a M i pr iBlR UGlla 

sartej la durata dei servìlio sotto 
le armi sarà iiruitata a 4ue anni. 

La Stahl colle sue note di riserva 
sa strapparvi un applauso Galdissimo 
alle parole « come.UJulgor delcl^llifo» 
e poi un uragano di applausi scuote 

I il teatro alla fine del duetto. Si volle 
e si ottenne il bis ed io avrei sotto
scritto volentien anche per un ter. 

E quantÌ%ielQÌ|!|J|i ÌÉpiella frase 
« Son la Gidconda »? 

j I I i j ^ 1 - - I I I 

Il duetto finale fra Enzo e GiÒcori-* 

f'i 

Gentilissimi î due Cori della Regata 
e dellà*Sommos3ft;,il-gaio,ed allegra | da è pure una dolcissima cosa. 

5te:.:.i.ii.i.v:^^^^f:r^^'r:^-. A.iSrir, 'All'arione dell'atto terzo delHà^é^o 

-nìim.^'-'' I 
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r.viblT^-+^^1ni^ n " - r 

1 -K ' ^ " i - h Dallo Scio»' 
h'à liauegna smentisce che 

re deil*> iSsioa impedisca 
italiana di ém^erBÌ 

$ao. 
*"T*™- w v W 

g 

Amiria ^ Mordmsgro 
mmìì uiìMom di Vienna $1 

MchìM'MìQìiuiom'Miì .a mimiim 
uè f«̂ d̂a più mGìm h n<rtWa da 
OettiiiJ^ pablmU 4^ alcuni' gtor-
BMÈ :di Vwm^, In t imo nM^'umm 

.f 

^ 

I5n*^teatrone coi fiocchi ior sera! E 
io spattscoio destò fanatlsmOi uri vero 

ilio. E non pii^lfa avvet^ip alili* 
menti. Quest' opf̂ ra dèli* illustre mae
stro Ponchielli, che dopo il Verdi^ va 
a paro col Bollo fra i maestri vivsinti, 
doveva avere il h'àiUmmfì più mcr&s» 
gante della sua peregrina bellezza 
anche a Padova. 

Quesir'épriK, chafu ecrlìlà dai Pon-
cb'eUi ^qff^ i « Lituani » miseramen
te naufragati, dovem riueeire mìbììmm 
^m una rivincita che «gU sì prend^ya 
eoi moì vili aà. inconsulti detrattoria^ 
# Vi pgge tutta i* atìima eui% vi tra
sfuse 

I 

motivo; su CUV essi SI reggono è luta
ta una finezzi*. 

Nella Romanza della Cieca, seguita 
da applausi vivissimi notiamo il 1)11 «» 
lissìmo passaggio alle parole;,* A te 
questo rosario :&. L' accotupagnamento 
semplice, raa di un effetto magico. 
Ottener molto con poco, ecco una dello 
altre eccj^zionali doti di un eletto 
rauBÌciat-ffr 

La sortita della Gioconda in questa 
ncena 5% ha un accompagnumonto al 
fine, si dolce, si rneìodioHo, cohì po
tentemente arnoniKZuto, che strappa 
al pubbiicó*iitì subisso di si^mm é^ 
ni vuole il hi9 dall^'drchestra. 

Il recitativo dilla scena 6* non po
trebbe fìj'Mtfi più bello : quell'accom-
pagflamento di violini ed intorotta-
mente di lUuti è una cariRBima cosa, 
li duettino fra Barnaba ed Enzo ri-
sMota vivi ijfl^taùsi. E' applaudìtìis-
Bimo il mt̂ ttttipgo dlWrnaba allasca" 

1 

scoppiano vivissimi applausi; piace 
pure il duetto fra Laura ed Alvise. 
La serenati* interna è forse un po' 
monotona ; quella cadenza uniforme, 
tutta fgcfaìe toglie qu^lfihtì cosa al
l'effetto. 

L'ingrfìfiso dei Cavalieri e dolio Da
me nella scona 4* poggia nn un moti-
vetto genttiisaimo, briosissimo, finis
simo non ha riscontri. 

Qui nasce un i#||| |fttìf Uno dei 
della gran sala va a Ca

dore proprio sul capo di una dama a 
Slingue hleUf e nasco un po' di scom
piglio, che provoca le ridato e l'al
legria generale. 

La Danza delle ore, ^%$ si chiuda 
con un vivacissimo galop^ 
d(3gU applausi allo ballerine» 

li pezzo-concfirtato firuile che Se
gue, piace &Hmì, 

UoiQ h fraiìo dyUft'̂ Gioeonda 

Ì ^^ ]V^£ i 
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"Vi ha della^poesia ora robusta, forte 
eroradol la poesia doicred amorossa. 

I l ' I I 

Passiamo sopra a certi versi scabrosi, 
a certe rime stridenti, e guardiamo 
a) complesso. Sì può desiderare dì 

io da un maestro di un librétto 
simjieTIl soggètto é tolto da un ro
manzo « L* ange » di Vìctoip ìlugo, a 
per adattarlo alla scena, ha dovuto 
alterarlo nou poco. La situazioni dram-

' _ ' e , ' I - ' 

matiche abbondano e l'ambiente si 
presta assai all'effetto, 

E Veniànio all' esecuzione. 
La Copca è un soprano nel vero 

senso della parola; la sua voce a n i -
tida, limpida, squillante, argentina; 

^tàtìca gli acfutifcon somma fkcilìtà. 
Nel suo daetto del secorido atto con 

ilaiStahr si ammira l'artista coscien-
ziosa a finita; rna dpve più emerga 
ed è sublime sì à nel suo ultimo atto, 

I ' . " 1 > I I * 

dove ad una voce angeli< â accoppia 
una-^àllone dram(iìj|tica perfetta. 

I - ! j ^ . r''-^' 0 • • 1 i| ."1 I ' ' ,•'-'; . 

ncai*na n suo tipo di Gioconda con 
vera squisitezza artistica e tutti i sen
timenti del cuòre umano trovano in 

I I ^ 

lei una interprete valente. Odia ed 
ama ; lotta del continuo con sé, e per 
BuOT«adre si v o t a ' # sacrifizio. Lotta 
óoh Barnaba e pei' non appartenergli 
si uccìde. Alla bravissima Copca i 
[nostri elogi più sinceri. 

La Stalll^t una Laura, quale rara
mente si può trovare. Bastano quel 
duettto del secondo alto e queir a solo 
che precedo par dirla una celebre ar
tista. 

E gli applausi, dirò meglio, le ova
zioni di iersera provano ad esuberan
za la sua somma valentìa. Ad una 
voqa poiitìlej^^i^ìpoteiy^^ aceoppii 
possesso di scena correttissimo, fini
tissimo. Come ammirammo la regina 
noli* Aida, ammirammo iarsora la gran 
dama n^lla Gioconda. 

La Coltìga è una contralto, che pos
siedo una voce potontiasima addirit
tura. Ha delle noto basso, che lascia
no meravigliati. B'a sua bellissima 
canzone le procaccia calorosi applausi. 

Sani è sempru^quol tenore modello, 
che possiede una voce veramente di
vina e che piega a suo talouto. La 
sua bolliasima romanza dol KecojiJo 
atto gli valso una salva di applau'̂ i 
entusiastici — 0 nei duetti Wk Gio
conda 0 Lfttifà Qgndivìse l*applatìlà 
il più caldo e fronotico del pubblico. 

Il baritono Moeiottl nella sua parto 
di Barnaba fu uppluuditissimo; la m% 
voce morbida, limpida, colorita noa 

iÙ 
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pHtpnon entusiasmare. Egli 5 poi un 
artista.drammatico di ra|oJtalonto,,o 
questa dote non tanto comune lo ren* 
-de ancora più apprezzato. 

Il basso Mâ varrinì col suo vocion 
' " ' ' " -j r - t . ^ '•• • ' ' 1 

jjOtenté, potentissimo face OTppiaro 
•degli ap|lansi viviBsimt al BUO ìhdi-i 
dZzo. 

£ un basso di un pregio incontesta-
%ìÌraeoté grandissimo. ^ 

Ì3en0 PArzilli. -— L* orchestra non . 
thancò di applausi; e il maestro Bri-
^ 0 fu acclamato due o tre volte. 

Le masse corali furono afSatatìs-
•sime ed intonatissime. 

Il maestro Orefice fu salutato al 
proscenio da applausi. 

Una lode speciale dobbiamo|aì fan
ciull i , che cantarono benìssimo. Il 
corpo di biìllo fece egregiamente. La 
^essa in scena fu sfarzosissima; per 
modo che dobbiamo cjiijiidere quésto 

'^•%no, dìchilRh^o che la Gioéùnàa 
ebbe un esito felicissimo, un esito di 
entusiasmo, dì fanatismo, di comple
to delirio. 

Amne, 

Ei©*aB3ì0|. l a eSt^à* — Il nostro.é 
articoìetto da questo titolo ci procurò 
la Seguente che ci affrottiamo-'a^ipub-
blicare, girandola cui spelta per gli 
<jpportum provygi|ì |g|gi : 

Prég, sìg. Direttors^ 

^^Saggio l'articolo insMHo nelnumo-
TO 192 del 10 corrente del reputato 
•di lei giornale, intitolato detto arti
colo sr I letamai in città >. Gìustissi-
'tno il richiamo al nostro sig. Sindaco. 
Ma creda, egregio aig. Direttore, che 
il più delle volte col guggerilo siste-

^ma non si fa che sprecare terhpo e 
s t ampa .— Valga ani prova il fattaci 
seguente : Il disordine di un vecchio 
letamaio a livello del terreno, ienaa 
.ripari, esìstente allo scoperto in un 
-«sortila in città, fu da me denunziato 
•sino dal di 1 giugno. Ma con nots 
municipale 14 stesso si è dichiarata 
la inesistenza del letanlàto I Eppure ilf 
-vecchio letamaio esisteva ed esiste an-

" 

cora oggi stesso^ però djaflinuìto. 
Non sempre, io credo, m^qualch |^^ 

^oUa gli onorevoli PrepoSfcrSnicipali 
«i Qdano troppo dei. loro incaricati: e 
ireferendari. E si uno di costoro sa 
•che per certe operazioni il proprie
tario del cortile dove esisto il depo-
«ito cui sopra, abbruceia del letamo. 
ammorbando l'aria dì pestifere esa-
lazìoni. Sta il^fatio che la.^ì^cina fa-
miglia R.... che ha vari bambini, co
me ne ho io che scrivo, se ne lagna-
*va col proprietario anche nelle oro 
pomeridiane del giorno 9 ; ma nonf 
S'accolse da questi che sprezzantissi
ma risposta* Eppure a siffatto.s4.disor-
-^ine il referendario non provflde, co-

Qualche buon preservativo forfiof 
he I 
ora che hai fattoi 

Ho fatto , . , fare testaménto a 
io marito. 

i^ > , ' - * 

D i v i l e 
del 11 luglio 

WasWìW — M a s c e l l a ^T^BWT^'. i 
Venturini Carlo dì Gìo-

ni di mesi nove. — Weìs Maria 
dì F^Munato di mesi quattro. — En
trambi dì Padova. 
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SKETTACOLI IT OGGI 
La Gioconda 

con balio Ésccelsior\ 
_ ____^ , !L:! ^f^.b-o'ii^lv 

• •}••-•-•-^JF 

Ì % . I^rede che nella in%iparia delle 
carceri sìa stata scambiata la medicina. 
NorFe^erò escluso che r errore sia 

Sfiato commÉlo dal farnSUta mede-
Simo. 

Sì procederà all'autopsia del cada
vere ed un'inchiesta. ^^m^ 

k B^a^ìcte. »— Carlo Hiccard' tép' 
sius valentissimo orientalista e forse 
il primo egittologo che vantasse l 'Eu
ropa. 

Là SmHt lame$ Gazètte dice che 
Osman Digma aMmpadronJdei porto 
di Aris, sessanta miglia distante da 
Suakìm. 

i^-. '̂-^RT 

a settim. oomìii 
(al 12 Luglio), 

Rendita Italiana — 93.80. 
popmàì Genova — P / 
Marche germaniche — 1.23 1̂ 4. 
Banconote austriache — 207 

acque a Naumburg nel 1813, stu
diò a Lipsia, Gottinga e Berlino. Fin 
dal 1837 pgj)l^licayft,,iii, ioma la sUa 

al signor lìoseìUfti 
sulV alfabstto gefOùUfìco, Conosceva 
tutte le lingue somitiche. Pubblicò i 
tUmmenii d* Egitto ed Etiopia ed al
tro opero immortali. Dal 1846 prefes-
safa nell'università di Berlino. 

l'eie gr 

^Frattel'& e i)ùtm 
Èiadra, M.-^ Secondo lo Sfan-

éardj ia China penserebbe dì doman
dare un arbitrato internazionalo pel-
la divergenza colla Francia. 

littnarffl, «^«,-^ Il Times ha da 
Shanghai: Sir Robert Hart, ispettore 
generale delle dogane a Pechino, cer* 
ca di negoziare a Shanghai con Pa-
tarlotre. La situazione della China è 
criiicia^ima. Il governo ignora, ìe ve-
^^condizioni del paese. - " Le coste 
W o indifese. Gli ufficiali meiosi la
sciano ia fiòrtà chinese. 

A.„M..:-D. FONTANA 
Si 
l ' I 

IO - lK31ll 

È» 

r— •̂l : I 
M H 

{compreso 4P dazio consumo). 
Wu'*m'm0^^i& da pistoi'o. . 

idem mercantile 
FjpunaeMtoM© pignoletio. 

idem giallone . 
idem nostrano . 
idem estero . . 

g®la nostrana . . . . 
id. estera ^ . . , 

h. 23.™ 
» 2250 

16,50 
15.75 
15>50 

(Agenzia Stefani/ 

.«««B-, 

„..^Baa nostrana 
.iifimi'^'- ••••- - ^ f ' . ' i j 

« 

if: 
16.15;,* 
10.501 

l-i' 

"V^ationì del giorno 12 Lii^^io 1884 

52 • 
51 
40 
70: 
30 

MILANO 
NAPOLI 

ROMA 
^a'ORINO 

10 
61 
62 

78 
81 
56 

73 
22 

29 
62 
48 
81 

32 
30 
35 
26 
M 
20 
15 L - ^ l ^ l - ^ . -

66 

89 
8 
2 
14 

•>t£ 

•'r ' ì 'i^ 

lifall'Io ìitéa'ies Ita^ 
13 jCUGLIO 

m 
.^|t'!^||ii| 

•\ 

'•5.5Ì-

me sarebbe suo dovere. — Altiro non 
aggiungo per ora su questo argòmentc. 

Eaccomandi, egregio sig. direttore,^ 
all'Illustrissimo sig. Sindaco ed al-
l'onor. Qjunta, composta di rispetta
bilissime persone, dì saper ben sce-
gliero flrincarìcati referendari e di 

sscevorare bene ì fatti denunziati, che 
alle volte costoro potrebbero subirei 

^ 1 • • 

le iuilaenze altrui. Raccomandi di non 
porre troppa leggermente ia dubbio 
l e riferte di cittadini integerrimv che 
amano il proprio paese e che sanno 
rispettare pur di essere rispettati. 

Ringra^ismdola, accolga i sensi div 
.perfetta conaìdoraxìone. 

tJn abbonato 

Nasce in questo giorno, nel 1685, 
in San Leopoldo, Gherardì Luigi, di
stìnto giureconsulto e letterato. Lau-
reatosì alla università di Urbino ebbe 
dal suo Comune l'onorevole incarico 

r ^ ^ 

di ambasciatore straordinario, a Fi-
• . • 

i^mf per trattare gravi iltftereesì pub
blici e ne riportò moJto onore e ami
cizie degli illustri dì quel foro. No
minato auditore generale della lega
zione dì Bologna ebbe dì poi la cat
tedra di jus eunonìco nella università 
di UAìno-

AiCre caricbi^pnorevolissima coprì 
in seguito, fra cui quella di vescovo 
assistente al soglio potittfilio di Cle
mente XIL Fu ognora stimato dai 
principi, caro al popolo ed ai suoi$ 
concittadini, e lasciò un copioso frutto 
della sua operosità in una quantità 
di consultazioni legali, poesìe latine, 
prediche, omelie ed erudite leziòiii 
accademiche in italiano. 

_ , «.9, — Camera — Devil-
lon e Laguerre svolgono una propo
sta di amnistia generale per tatti i 
condannaliiPpUtìci. Waldeck ifî ponde 
che non sì devono amnistiare gl'indi
vìdui colpevoli di eccitazione al sac
cheggio, all'incendio, all'omicidio o ad# 

^ t t i the risultano da questi eccita 
menti e che non sono delitti politici. 

ijlgoverno ò disposto di usare e in-
'"dìil|en2ù verso gli uomini fuorviati, 
noi^erso i capì degli anarchici. La 
proposta di amnistia fu rièìfpihta con 
voti 283 contro 123. 

Kiondris, t 9 . -r Avvennero inci
denti vivncisgimi alle Camere dei Lor
di e dei Comuni riguardo a! discorso 
,.pron|ia^àat%.da Gladstone nella riu
nione del partito liberale diJ|eri,::itÌl 

uale egli annunziò che Sàlisburyri-
uiò i'oiferta dì un compromesso per

chè non vuole disct^tM il bill sulla 
riforma pettorale con la cp4^,^.coìlo. 
••?-|B»ias©ll©s, IZ,- — Malon ha di

retto una lettera al presidente della 
federaziona indipendente, dichiarando 
in/nome de! Gabinetto che il mini
stero non é intenzionato di stabilire 
dazi d'entrata sui grani esteri, le fa
rine e il pane. 

F a r l g l , HZ» —poltre le 997 an
nunciate ieri altre 1405 grazie di com
mutazione 0 riduzione dì pene saran-> 
no accordate ai condannati per dìrìt-
tp^éieomune in occasione del 14 luglio. 
. ^ M e a g s ì , fl». — La Convenzio-^ 

né democratÌGa elesse Hendricks caa-
didato alla vice-presidenza degli Sta-
ti Uniti. 

S€i0ai •». — Assicurasi chetìHMi-
nistero e costituito cosi: Karaveloff 
presidenza, ' finanze, e Lavori Zanco 
esteri e gli restanti dei portafocfli 
vengono.dati pure ai radicali. 

^ , , 

già per tredici anni primo aam 
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kòha in Vienna tieua 
aperto tutti i giorniifeproprìoGa-
b-netto nell'abitazione del defiiRl^ 
SchòQ con ingresso d f i i l l t f W à 
i le i ^ a J©, M, §ĝ  presso^ Io Sta-
bilimertto Pedrocchi. 

d i • o ^ n l .:gener© garantite '" per 
10 annìj e cure igieniche speciali 
delif̂ "^ 

k 

;3^^ 77^,1. 

Xiloli 0I 

Il aottoscrit^con recapito pressa 

tale decessi da iersera sessantatrò. 
ToI©tt«, (7 pom.) dfl iersera ven-

tiduè decessi' 
r̂ f̂̂ -̂ 'n 

j viltut^alì Piazza Cavour già delle 
S l a r s i ^ l i » , I » . *- (7 pom.) te- i Biac^e avvisa il pubblico che fino dai 
' " ' ^ ' - - . . , giorno 7 giugno come dì metodo per 

gli anni scorsi assunse il trasporto. 
dell' ÀcqvKA ^ I Slar®, e conBegn 
a domìciiio per bagni ed anche par 
bibite. 

Ogni giorno par tutta la stagiona 
d'estate prezzi onestissimi. 

F. ZON, Direttore. 
^ANTONIO STEFANI, Gerente responsahiU 

Vedi avvisojsIMmPdgìna. 

PER I ' ' ' 

ffedi avviso in 4.^ pagina) 
Mitre l* 

m 

i i - , 
••M 

%^delle Corse che avranno luogo Domenica 13 Luglio 1 
nella Grande Piazza Vittorio Emanuele IL éfts ^W^6 pò ane. 

P r i m a C o r s a — oreig|i$ li4 circa 
PELMA PROVA 

della Corsa in Partita O ĴjUgÈ\ta {Heats) per cavalli a cavallo di qaalar^^fie 
tà| nati ed allevati in Iltìia^— al trotto attaccati a Sulky — fìtsiaasa 

, 1 9 . *- Dicesi che un 1 
i transazione fa trovato fra il 

gdvèWo e fif lordi riguardo alla ri
forma elettorale. 

laicidettliK! Elicisi 

i ^ , 

• •'-L-
l | . ^ I ^ ' d i fmiliio 

^....^^.;:;r.!^;.W^fil- •i.l 

.-MT-' Boll^ti l^» dogli oggetti trovati 
id depositati presso l'ufficio di Polizia 
Municipale: 

Per la secónda vòlta 
Un vigliotto del Monto dì Pietà. 
Bua chiavi. 

Per la pHma volta 
Una bolletta di giuocata al R. 
"Un velo. 
Duo foretto. 

• , • 

O r r i l i l l e ! — A Castellammare, 
una popolana che Vende |!|s|;|ta e spi
ghe di granturco lésse, l* altro ieri 
aveva messo un calderone pieno di 
acqua au una gran fiaraata di legna 
0 ai era aUontanata., 

Un suo figlioletto, di cerca due an
ni, scherzava dall' alto dì un ammaz
zato prospìcente sulla caldaia. 

Allorquando 1* acqua èfomlncìò a bol
lire, il bambinello, ^pjgìtif4*''*^^urio-

• j 

sita sporse il corpo fuori da una pic
cola balaustra, e sì pose a guardare 
attentamente. 

. * « . — Il Minjstro dì 
Stato ha incaricato il Mìrìittro di 
Spagna a Roma^ dì porgere a Man
cini le asgj^urazioni le più amiche
voli e coràlalj,^aUestando il vivo de
siderio di definiFe con piena soddi-
si^zione dllMMWa, 1* incidente susci
tato dalle Eliola dì PidaU |iofti4tt 
corso a tale fine, delle pratiche fra 
il'Mìnistro dì Stato e Blunc. Tra le 
3Struzìoni#rifievute da Blanc ovvi quel
la di chiedere che sì smentisca for
malmente Tî ^̂ êi'̂ ioue di Fidai che il 
governo italiano abbia felicitato il 
governo spa^nuolo^ ger il puragrafo 
del messaggio reilefj^ttestante gli at
tuali'Blnevoli rapporti fra la Spagna 
e la Santa Sede. 

t"»-^Ìii.tL. 

-ire cmqua. 
Due chiavi. 
Quattro attestati soolastioi al mmQ 

di Sattuì Anacto: di Piove» 
Umia a l eli* -^ Fra duo donnine, 

discorrendo dì cholora. 
Iliù proso qualche proctuisìono lu7 
^num dubbio. 

Nella distrazióne però/ffllTOn piede 
all'infelice. Egli problpitò rovinosa
mente giù e sì tuffò nella caldaia. 

L'acqua, alla introraissoii^eJei^uovo 
corpo, alzò più forte il bolore: il po
vero barnlino dovette morire fra stra-
:KÌÌ atroci. 

L'incauta ed ìliftUce raadréf fflor-
chò tornò, vide inorridita galloggiara 
suUNìcquabeUonta il cadavoi-lno los-
i3i\to AÀ suo figUolotto. 

Luèf̂ Adolft) Menèrini nativo di Por
cari, vent' otifhne, c^roer^ come 
spacciatore dì tÌ|ìÌ6tì falsi, à morto 
presentivndo gravi sintomi dì avvele-

. Roisina, i » , — ILcons'>le di Aden 
telegrafò oggi a Mancìm così : 'N'Is-
sima notizia veramente positiva sui 
disastro di 53i;inchì. Un ultimo tele
gramma rìproducente Id primo sini
stre voci paté smentito. t& Vedetta 
è pOTUa per Massaua. 

latssaasa, 119. — lV"%Ìnistro degli 
esteri ha ricevuto dal Couìmissarìo di 
Assab il seguente tolegrr^mma; Aden 
U'tuglìo ore 6.25 pqm- « Noffllimi-
V internò, quasi sicure, smentiscono 
qualunque disastro. Il ministero può 
pubUciirtì, occorrendo, la saientUa. 

— Conftìrmasi : la da-

^Metri 1609 (miglio Inglese) (3 giri e 1|2 dal Pra|p). Efttratura It. L. 60, cor 
rereò,.pagare — Cinque cavaUi in partenza omòdificati i premi: 

1. Boll Chisciotte, Cavallo bàio — Società Antenore da Padova—Gaidalorer 
Giuseppe Rossi — Giubba róssa, Barrette marrone e manìeha rosee. 

2 .Rafap?an,'CavalLo sauro — Società Antenore da Padova — Gaidalora; 
GlusejD%.,Ro33Ì — Giubba rossa, Barretto m^rrona e maniche ro3Se-:iÉ 

B; Italiaj GsivalTa morella — Cav. Giorgio Fossi da Firenze — Guìt 
gisto Tamberì — Giubba evBarretto gtllfò e nero. 

4. Jonk, OMiio raorello — Gav. Giorgio Fassì da Firiftlà — Gaidatore: E -
gisto Tambari'^^s^ Giubba e Berretto giallo e nero. 

5. Vandalo^ Gavaiìo r o a n o - - Società Riolo — Gaìdati>ra Comproprlslario; 
Oppi Biagio da Bologna — Giubba-nera — maniche e Barrotto rosse-

6. rurco. Cavalla grigia --Wbprietario è Wl^àtOre-*^ daU'Oi^ii!! 
Torrìcella — Giubba e Berretto nero — manicha California. 

7. Mussoìai Cavalla gcisia ™ Pcopriatano e Guidatore C^rlo Parsonalì éJt 
PàdovaSsr- GìuBVà e B^rreuo rosso ^ m:^aìche blaa chiaro. 

i ^ . Per j B a del Regilameii0 delle CoWlff^PfetfÉa 0 abUgata^lpiSifs), 
le scuderìe Fessi e Società Antanoro dovranno ritirare da quasta " "̂  
gnuua uno dei due cavalli lacniti . 

. !> . 

•'t 
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' . j i ^ ^ ^ ^ ^ b l l ^ i ^ ^ ^ <MQ e li € )orsa — 
SECONDA PROVA 

BELLA eOESÉ^IN PAÉllTA 

circa 

• ÌHi^li?>.>' • 

T e m a C o r ^ a Ore 6 e 50 circa 

CQESà INT T 
X fONAL 

- j ^ 

%: 

• ' " « . 

fazione del governatore di Dongola 
che obbligò i cristiani a W s i mao» 
mettatiti — il Mahdi lo nominò emiro. 

litóM^lr», -lft'. ^-'OU aggiunti fi-
nanzìtiri sì «uiuuarouo oggi; decìsero 
dì adunarsi domani^ «ade anVtìtiare ì 
ll¥tìi*i. Nondimeno è probabile che la 
conftìron^A non si luluntìvà prìuitì di 
outro otto giorni* 

Il Dailìj Téìegraph dice: Dei ne-
goziftuti provenitìiitì da Massuah rao» 
oontaW che gli abissini sconfissero 
gì* insorti pioij^o KusSttlifc, La strtuU 
ora à liberti. 

u.a% mia. 
per^'cavallì 0 cavalle di qualunque età, raua e pae^e — al ttotlo 
a (Sttìhj) — Distonia motrì 2600 circa (I gin", circa, dsl Prato) ̂  
prova, Entratura U. L. 50, correre 0 pacare ™ Cinque cavaUi ìu pmimM%& 
moatfìoatì i prepil: f r i m o i^rè&l® l i . Si»««l — 

=. 'ri 
•m 

l i . 

1. Vatiesny, Stallone morello russo — Società Antenata da Padom^-- ^i*^* 
" ' — Giubba rossa, BlKtilii^tiaarrona. «-maiil^» 

. ' I ? 

't 

j - atild^ 

datore; Giuseppe Bossi 
rosse. 

3; tetor, Stallone grigio russo -^ Gav. Cuor^la Fossi da Fu'ensa 
toro: Egisto T^mbai-ì -*- Giubba a Berretto-giallo e nero. 

a Oi'av-SaZem, Cavallo grigio amewauo — Ymeeaso Boaavìu da J 
li^^tdaiore: Giuseppa Lama-«-Giubba celeste. Berretto e ssaaìehe verdU 

4. BdìeOahUgt Cavalla sŝ uc* americana — Società. Autsuore d* P a d o v ^ ^ 
Guidatore: Gsu;.i3pp3 Bossi — Giubba ro^sii, EerreUe marroasÈ e ésa-
niohe rosse, 

5* Gourko^ StaUono morella russe — XUrona Aìber^e Rtigt^ieri da 0eéOT% — 
Guidatore: ViUeenso Maasarìnl — Giubba bìaa^a. Barrette e qa^iàiìbe Um^ 

6. SpVt OavsUo baio amtn-lcaua — IL Gìddmg.̂  à^ Tii^aua'^-*luida,à0faiBaBt 
Ma Plee — Giubba ross,̂  e nt^r^ Bg.rt9t5© resse* 

m. Dopo so minuti a^r^nno img^ la 3* «J i* firova Mì^ Oar«al | Par
tita Obbligata per c^vaili nati ed alléVaù la It-^ìs^, «al càss^aeró a l -
prove Si do^vessero. rendere neceissarìe* la %m:^%.<^ CASO U^ la v» e la 4' 
oi saranno î0 minuti 4'itttervaHo. 

greta.. 

£;!i 

di ì^tìm^ towHa^^feskn^ierahhmà — diSQooudo ximb.\udlem-foa5^ 

A 

! * • • 

\ - ^ ^ . 

^IMJ'iliiÌ=Jt'lM:" - lEi:;ai^.iflr '-'.^rKfljUi.iti'i^^j'ictiifjiv .•-:*l!itìlli--. I 
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per r Estem.;,sl rlĉ  
la Milano 

e presso 4, MA 
A. 

Bile PaubOOTg, S, ì)m% 65 Parigi 
la Sala, N. 16. 

•^' .r 

•^SUk 

' r " - -

• -% 

/i mxglioreyjìiù prontQ è sicuro 

lA^^tm^ 
tp 

8.1 £9 W CI TUeiield 

€l^l '@AI%C Î0£ì:'.e d e l l e BBÉHk 

Ottimo nelle malattie 
ài petto e di gola 
Bronchiti oro-

^m^'i 

'• ' V 

! • 

\ 

' preparalo ìdffHo Sftì&iJipijttfa jGhimicp 

S.t W 89 a t Titefitìld 
-k."?-'lil'l.. 

Il liquore — SCUT" WÌNYs — è ìWi^ 
co preservativo cpntro gli inconvenienti pro
dotti dalla poaìaiìa, dai luoghi unaidi e pa
ludosi, dagli odori nauseanti cui vanno ^og 
gotte le abitazioni del po^iem; e OT-fidco, 
per la pròssinaità di magazzeni,, depositi, 
stalle ecc. ecc. che attirano coi loro mefi 
tici odori tanti insetti nocivi alla salute e 
segnatamentoii] bacillo generaWe del 

, miMk Al 

•Il 

I ' 

^ - • 

Scrofole, Rpumatismo 
gni, Tisi ìncipifinii. 

e 
Clorosi 
idi, Po-
iaziohii 

Spati sangui-, 

fli TreiitQ 1815 • 'Par!^ 1818 •" H a i liei^ 
Ricca di carbonato di ferio è gas addo carbonico, fra le acque ferruginose è la più 

digeribile e gradita al gusto. Viene dai pratici usata con grande utilità per"^!! infiam-
Rìazìoni del ventricolo e degli intestini, per le affezìom di cuore e di fegato, per le a-
neinie, clnrosi e nelle lunghe convalescenze. 

AVVERTENZA. — Esigere che ogni bottiglia pnrti la capsula metfìllloa bianca con 
impressovi: F r e t n l a i a F o n t e C^ls^si l lno — G. MAZZOLENI — BRESCIA. 

In I?*a8Ì®wa deposito generale presso la farmacia de! Santo. 3281 

. : . V . . : . - . : - ! . 

È un liquore alcoflìco come il Cognac, 
d) un sapore tp1U|i^bile ad ogni tempera
mento poiché pvò prendersi anche alìun» 
gate con l'acqua. 

Cerne preservativo, basta un cucchiaio 
tavola ogni sei ore. 3309 

preparato nella prèiBiata Farmacia 
P?Bla«iiBl, Piacenza, ria al Duomo, 3. 

Deposito generale per VItalia presso 
A. IVJANZONI e C , Milano, via.dejkja^ 
la, IS '— Roma, stessa casalpSfìi-dlfPle-^ 
tra, 91 — Napoli, PÌB̂ Exa l^tiinicipio, An
golo Via P. E^IWBOTfit 27. 

Guardarst dalle controffaztoni 

In l^iado-^a nello ftirmacie Piancri 
Mauro é C, Cornelio e ^2Ènettù 219 

^msmm 

I 

irvrAiiEtiiiBiijfiì: Bii 'm^wjii 'a 

&^1 "J: 

i i Sofferenti di Debolezza filile^ JinpoteBza'e Polliizioiil 

È uscita la S*""edizione, con cura riveduta e notévolmente ampliata del Trattato 
..', 

OVVERO 

, • ' ' ' 

corredata da beìlisaima incisione e da una interessante raccolta di letture istruttive. 
^Quest'opera ijnginale c^ra sa^gi consigli pratici contro \e emissioni seminali involonta
rie e per il ricupero §l©lla ffos-sa v l r l l © ImsfSsfeiallta in causa di masturbazione ed 
eccessi 'sensuali; offre pure estési cenni sugli orgairii genitali e nozioni sulle malattie 
segrete, con relativa t^truxìone sulla loro cura^ 

Elegante volume in 16 riccamente stampato, di pag. 2S4, che si epediece sotto se
gretezza contro vaglia postale, dì Lire cinque. 

Dirigere le commissioni aÌT*autora IP» E . ^lì^ 'Clsas, Viale di P. Venezia 28, vicino 
alla Sta^i'Bne Centrale, Milano-- 3237 

I 

•(«n'EWS^^'f^WWWMtfJ 

infallibile ritroYato 
n 

^•^•.. 

n i ClIOVit,!l!lI MI 
. s i i " . 

FATìMACISTA IN lEGNAGO 

In soli tre giorni perfMta guarigione dei O - A - I J X J I 

Tale rimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specia
lissimo che nella sua tìoiipsiziòin^; ifion eeĵ i-gno sost^pe c | g | | i | t ì eqitlji^l! "^n 

iftiroduce dolore né alcun altro inconveniente. 
\ I ' 

Deposito in PÀÌ)OVA presso il magazW% CJOffneSlo e farmacia. — In LE
GNAGO lirlfsf'^lMnMntore, e nelle principali Farmacie d'Italia. 3238 

— HI ^ - |< ' — - , ' - ' * | - I 
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.I^BOVATO 

l'-1. 

che offre la Ditta ip.lli I J " X " Cambio - Valute 
in VENEZIA airmcensionetN. 1255 

•4^.^'m 
&•'•. 

- 1 ^ 

^:m^' -

•i^.llprv''.. 

nea rego rA m 5 - ' - r i Sii8 8 Piata 
- -ì•^;;,ì lri '- '".^"••'•:^'^•' 

Vénde le #M9lig®^l®isl #FlgÌ iaaì l àei Prestiti Comunali Ai Bmf---BAWLETTJÌ 
VENEZIA — MILANO a pagamenfeupteale mensile di sole Lire 

Il costo complessivo dì queste quattro Ohhligationì è di It. L. Z09, danno però il si 
_=„_, :>: t. T «^*»,'̂ ^ -̂gj.gjĵ  viene rimborsata 

^ • _ 

%.di Bari con. . . . . . . L. 4 5 0 
Barletta con . . , . , . . » M O 

quella di Venezia con » 
e quella di Milano con#;ig|. . . . . . . HO 

curo rimborso di It. L. 

ia;c 
quella 

i-•'•,-:: -•-•!:- •^-.-•^ < 1 

.'.-•ir'ws 
^i.-UV= 

i!Hi^- '-

!t. L. sé® 
Il compratore di queste Obbligazioni Originali gode il vantaggio, dopo pagata la prim^.' 

- i j i . . 

ì 
eir® ,̂?5.]ré' mi 

SociolS Italiana ai Trasponi larittimi 
Piazza LuccoU, N. 2 - GENOVA. 

.ale fatt® d a l l e 

Via $ . lorensEo, N. 8 - GENOVA 

ff> 

l l > 

PARTENZA. IL 1 E 45 D'OGNI MESE 
• H^^^ì^!;c^-^.r^..>^i^^^n(^-» •.v^ì, • ' ^ 

Il JL5 A partirà per Montevìdeo e Buenos-Ayres toccando Cajiqe ''ì 

Si rilasciato biglietti diretti per 
lao, ed altri poKtl del Pacifico ciSÌF 

Per imbarco dirigersi alla % 
^ a © l i i e ^ t e i U t 

, Valparaiso, 
a Montevìdeo 

Ca!dera,|Arlca, Cai-
SUI 

[SISMJ. 
, via San Lorenzo, numero 8, 

3310 
"ArV-^r-

# . J ^ 1 , . I M 4 Ì P 

-."r-T'-.^'ira^,.^:" 

Frciig© imiti 1 I^rof imi ler l e 

IP 

e d e l F Miniera. 

, I , 

•Oi^ 

-u 
POLVERE^ 

da €?*" l^^W, 

f: 

•iTifiî s;̂ '' 

Parigi, 9^ue de la PaiiG^%^ Parigi. 

rata, di concorrere subito per intero a tutte le vincite, le quali sono di It. L. 
Slì^mlla, :^0mila, SS>mila, l»00«l, %0^% tO«OI#, SOO, S 

Questa vendila è g^liajjinata in modo che il c^japratore ha ogni mese la probabilità d r 
vincere un premio, .perchè vi sono ^Z Estrazioni alVanno, cioè al 

%0 'Wm%^. » l l « r l © t t a S ^ rflaltoo > W©ass5g;la I l i ®iS®l9< » B m r ì 
fl6 19101-S-.O » M l l i a n o t«^ Ijgiglao s i S a r l . ^# . ^ovesea. » BarlétCa. . 
I O a p r i l e '»-' BetrS- \z^ A^&&t& > Har l^A^a SO I S t e e m . - s V^spsi^^^ta 

E' un acquisto di Cartelle Originali a comodo pagamento rateale mensile a cui può-' 
concorrere chiunque desidera con piccoli risparmi formarsi un capitaloi^yi qnale, oltre A% ' 
assicurargli un utile certo di lire ?^®, gli lascia sempr^^la speranza di poter vincere ognt-
mese un grosso premiò^ 

In tuttte le principali Città la sucldetta Bitta tiene apposito incaricato, quindi ognun©-
ovunque si trovi può approfittare di tale operazione, avendo il mezzo di poter fare i paga
menti mensili senza nessuna spesa. 

Ogni mese ì^CòmpratoririGeverahno G r a t i s il Bollettino d i , % t | | | i | g e ò^aVànno av-
visatli^con lellieiift chiusa-r^Fciib di vJncU^-

FÉ^^TEItLl'PSSQUALY 
/inaisi©-WaÌMtc'"""ÌÌI'Asc©Bast©sii© tì®55 

VENEZIA 

FJH 8 
Lire 

^ 

^ 

îi&i 

25000 
25000 
3000 
3000 
2000 
2000 
1000 
1000 
600 
600 
500 
500 

a I 
Bari Serie 873 N. 

> 

Bari 

Barletta 
2) 

» 

451 
838 
346 
638 
423 
514 
782 
988 
294 
437 
859 
1297 

erano 
8 
£1 

29 
lì 
43 
78 • 

Estr. 10 Gennaio 

so|@ra tu 

» 

26 
31 
30 
24 
24 

1881 
10 ^|)rile 1883 
10 Aprile 1884 
IQ Aprile 1879 
10 Aprile 1882 
10 Luglio 4882 
10 Ottobre 1883 
10 Gennaio 1882 
20 Novembre 1880 
10 Gennaio 1878 
10 GerTtfaìo 1882 
20 Novembre 1881 
20 Novembre 1882 

Casale Monferrato» 
Venezia 
id., Isola Giudepca^ 
Venezia 
Venezia 
Y £̂tgezia 
Riva Lago Gurdt^ 
Venezia 
PaiiTiànova 
Venezia 
Casale Monferrato-
Venezia 
Cavarsere 

r j » ^ i * > " i ^ P—*> • »^ , . " ^ r M i - f c * i . ^ i — 

Yeaìdesi presso A. MANZONI e 0-, Milano, Roma o Napì ì ; 

L h J 1 ^ I • ^ 

213 

M 

- ' . ' - • 

BisUtterla a Vapora 

~ e C. 
'Pmirietà EoTiiiazzl 

rtJ»SH!U 

3 0 MEOAULIE 3 0 

icteoToreriiusis: 
ieiaproKìleiioieei 

Sicialilà i l ls StaMliffl: 
Jiiìr Coca 
/iW^tirTelsina 

Monte Titano 
Arando di Monaco 
tontbardorum 

Diavolo 

Liquore della Foresta 
Guaranà 

AlpiRìsta italiano 

Rap'pre$mianie in Padova sig. B e s 
iBSf^lto a l ^ r o w l i i e i i e mlel^ipt 329S 

^iìi§;l j iore N.Um A, 

Ti e A 
ISTTI 

NEL TRENTINO 

ABSoic'tiymento di Creme ed altri 
Liquori fini. 

fo «li v i n i S C E I i T f ' U s t c r l e Il'iisìiesiali 
Sciroppi concentrati a VHpore per hibH^, 

I dtPBENEDiCTINE dell'Abbadia di Fèeamp. 3208 

M 0 | l Ì ' A K I ANB^È^ai/t, S, M l a s t w , 3 8 8 5 , 

D i s f i ciìi i ì g l l e alirisioslzìGiìi lilaio, Fraacoforte EIÌU 1881, e Tricslc 1882. 
Fonte minerale dî îWima secolare fmuginosa e gasosa. - Guarigione sicura dei do» 

lòW^di stomaco, malattie di fegato, diffìeilì digosUoni, ipocondrie, palpitasioni ih cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. _ 

Per la cura a domicilio rivolf^evsi al IB|re(toK*e tUMm Wumi^ in Bro^© 
C. tfèWéliEl'TI, dai sifh^tì Farmacisti e depositi annunciati. _ 

In l»»«l«svB deposito prihc^ale presso IMgrenjia della Fonf.e rappresentata dal si^-
Ijaii|^«s» a i i a l a n i o , Piflz^tìUa Pedrocchi, N. 534 A, e presso la Ditta Pianeri Mauro 0 C. 
e alle Fuimucie Cornelio^Bernardi Durar e Bacchétti. 29ai 

sWU^' ^^^*wtééba^<^MmiMMiXM^m^>.v.iifMf^^ I »<^K.i-^.f*..L«rti • i.^mM^m^'^tmm'^ih*^»^ 
-•j - , . rt--»' * i i . f . 

Ti 
E> . . . l j , l W » ^ U ' > ' ' > ^ l b L l k J l 

Padova, Tipografìa del BaccMgM^i • Yemio, "Via Pozzo Dipinto, N. 383(). 

• ^ ; . 

r i j 

.-^^^g^i^'JlM^ 
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1 - 1 

- -^Ti'HHtf !• 
^ i .:'jtv»i3iir-. 


